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Niente intesa Pdl-Pd: fermo il ddl sul finanziamento 
 

Soldi ai partiti, stallo in commissione 
 
Lillo Miceli 
Palermo. La Regione Siciliana avrà a disposizione un miliardo di euro per pagare i debiti che ha 
nei confronti delle imprese private, ma senza incrementare l'addizionale Irpef che, comunque, è 
già all'1,73%. Il ministero dell'Economia, in pratica, ha accolto la richiesta che il presidente della 
Regione, Rosario Crocetta, e l'assessore Luca Bianchi avevano prospettato lo scorso mese di 
luglio, in vista della certificazione della conclusione positiva dal piano di rientro del deficit 
sanitario. Un'opportunità che sarà data a tutte le Regioni che erano sotto osservazione proprio 
per le eccessive spese nel settore della Sanità, con un'apposita norma. 
«Norma che sarà inserita - ha sottolineato l'assessore Bianchi - in uno dei prossimi decreti legge 
che il governo nazionale si appresta a varare. Adesso, invieremo al ministero l'elenco dei debiti 
da pagare alle imprese e i relativi Durc. Penso che, entro la fine dell'anno, potremo effettuare i 
primi pagamenti». 
Pertanto, la Regione avrà un extra-gettito di circa 300 milioni l'anno (tanto vale l'addizionale Irpef 
all'1,73%). Una parte, 60-70 milioni l'anno, potranno essere utilizzati per rimborsare il prestito 
trentennale di un miliardo di euro che sarà concesso dallo Stato al tasso del 2,8%. «Non 
avevamo dubbi - ha rilevato il presidente Crocetta - che la nostra richiesta venisse accolta». 
Probabilmente, mentre parlava pensava a coloro che gli hanno chiesto di «licenziare» Bianchi 
per fare spazio in giunta a due esponenti del Pd, Lupo e Cracolici. 
Bianchi, al ritorno da Roma, ha partecipato alla giunta convocata in serata da Crocetta dove, 
anche grazia ai 110 milioni di risparmio sulla spesa sanitaria nel 2012, è stata discussa una 
bozza di variazioni di bilancio che dovrebbe essere trasmessa all'Ars la prossima settimana. La 
giunta regionale, inoltre, ha esaminato la candidatura di Siracusa a capitale della cultura in 
concorrenza con Palermo. E' stato emendato il ddl sulle Città metropolitane: i responsabili dei 
municipi locali non si chiameranno «presidente», ma «sindaco». Basterà per fermare le 
polemiche? 
Intanto, la questione del rimpasto di giunta rimane nel guado. «Più tardi sentirò gli alleati», ha 
detto Crocetta. Però, i tempi non si annunciano brevi: non succederà nulla in questa settimana 
che vedrà impegnato il presidente della Regione nelle feste del Megafono di Catania e Gela e 
nell'assemblea nazionale del Pd. Ma chi sosterrà Crocetta tra i candidati alla segreteria del 
partito? «Non ho deciso, ma penso, in qualità di presidente della Regione, di restare neutrale». 
Infastidito per il messaggio di minacce arrivato via Facebook, peraltro scritto in un italiano 
raffazzonato, Crocetta ha anche ieri ripetuto di non avere incomprensioni con il Pd, «ma solo 
con qualche esponente del partito (Cracolici, ndr) che senza essere componente della 
segreteria, senza essere segretario, senza essere capogruppo, si considera più componente del 
partito di quanto non lo sia io che sono stato votato da centinaia di migliaia di siciliani. Perciò, 
penso di essere legittimato almeno quanto loro a rappresentare il partito. Odio il termine 
rimpasto perché sa di "tracchiggio"». 
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Ma per Lupo, «il Pd rilancia sul rafforzamento politico della giunta che non è una polemica che 
appartiene a qualche dirigente, ma a tutto il partito. Il vertice di maggioranza? Lo deve 
convocare Crocetta in quanto presidente della Regione». 
Sullo scampato pericolo di aumentare l'addizionale Irpef per pagare i debiti con le imprese, Lupo 
ha aggiunto: «Abbiamo fatto bene a dire no all'aumento dell'Irpef per riaprire il dialogo con il 
ministero dell'Economia». 
Ma i problemi finanziari sono diversi: La Regione ha circa 250 milioni di euro di debiti fuori 
bilancio che in qualche modo dovranno essere pagati. 
 
 
18/09/2013 
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caos rifiuti. Il 30 settembre è previsto l'ingresso in vigore del nuovo modello di 
gestione 
 

 
 
michele guccione 
Palermo. Proroga degli Ato rifiuti, sì o no? Sul dilemma si infiamma lo 
scontro politico, mentre il governo regionale si appresta a inviare 
commissari nei Comuni che ancora non hanno intrapreso il percorso di 
riforma del settore; e a mandare a casa tutti i liquidatori degli Ato. A chiudere il fallimentare 
pregresso degli Ambiti territoriali ci penserà un unico superliquidatore, a capo di una struttura 
con dei subcommissari della quale è stata già avviata la procedura di costituzione e che 
potrebbe anche occuparsi di regolare la fase transitoria del passaggio alle Srr laddove oggi non 
vi sia una gestione diretta del servizio da parte dei sindaci. 
Sono giorni cruciali per il futuro del sistema dei rifiuti in Sicilia. Come prevede la legge, il 
prossimo 30 settembre andranno in pensione i 27 vecchi Ato, ma ancora non è pronto il nuovo 
modello di gestione affidato alle Società di regolamentazione dei rifiuti. L'assessore all'Energia e 
Rifiuti, Nicolò Marino, ha cercato di marciare speditamente inviando 120 commissari ad acta in 
altrettanti Comuni inadempienti. Finora sono state costituite 10 Srr e, di queste, 3 sono pronte 
ad operare: «Kalat» (provincia di Catania, fra Caltagirone e Grammichele), «Terra dei Fenici» a 
Trapani; e quella di Caltanissetta per la quale domani si terrà una riunione operativa in 
assessorato. 
Otto le società che mancano all'appello, concentrate nelle province di Palermo, Agrigento e 
Messina. Ma le Srr non bastano: i Comuni devono presentare i piani di gestione, singola o in 
consorzio, all'interno degli Ambiti di raccolta ottimale: solo 15 le richieste per altrettanti Aro 
inviate all'assessorato. 
Insomma, non si sa bene chi fra tredici giorni garantirà la continuità dei servizi e l'occupazione 
dei lavoratori nei vari territori fino all'entrata a regime del nuovo sistema. I sindacati sono 
fortemente preoccupati. Tant'è che Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno denunciato «pressioni 
dei liquidatori degli Ato per ottenere una proroga della loro gestione». Nella nota sostengono che 
«se a tre anni di distanza dall'entrata in vigore della riforma non si è ancora raggiunto alcun 
risultato e non si è potuto concretamente dar vita ai nuovi soggetti che assumeranno la piena 
gestione del ciclo integrato dei rifiuti, le responsabilità sono da imputare, oltre che ad alcuni 
sindaci, anche ai commissari liquidatori». Le tre sigle ne parleranno domani con Marino, 
nell'incontro convocato per definire alcune parti dell'accordo (già firmato, che regola il passaggio 
dei lavoratori dalla vecchia alla nuova gestione) e che in realtà sarà dedicato principalmente 
all'ordinanza che l'assessorato sta predisponendo per la firma del presidente della Regione 
Rosario Crocetta, sulle modalità con cui dovrà essere assicurata ovunque la continuità di attività 
e personale fino al passaggio definitivo alle Srr. 
Marino oggi affronterà le «forche caudine» dell'audizione in commissione Ambiente dell'Ars. 
Infatti, vi si riverseranno le pressioni di quegli amministratori locali che finora hanno impedito o 
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tardato la nascita delle Srr e che insistono per ottenere un'ulteriore proroga degli Ato rifiuti. Su 
questo Marino è pronto allo scontro, fino a dimettersi se dovesse passare una simile volontà 
politica: «Presenterò subito alla commissione la relazione su quanto finora fatto per attuare la 
legge di riforma - chiarisce l'assessore - ma non parlerò dei contenuti dell'ordinanza transitoria 
senza averlo fatto prima con i sindacati (domani, ndr) ». 
Però Nicolò Marino si lascia scappare qualche anticipazione: «In alcuni Comuni la situazione è 
tale per cui il commissariamento sarà inevitabile. Negli enti dove oggi c'è una gestione diretta, se 
non sono pronti ad una trattativa privata fino alla gara definitiva di appalto del servizio, 
suggeriremo caso per caso come procedere in via transitoria. E dove esistono affidamenti a 
società o terzi, si andrà alla proroga dei rapporti. Stiamo decidendo chi lo farà: se, in deroga, il 
presidente della Srr, oppure un commissario, o lo stesso liquidatore unico». «Ma una cosa è 
certa - conclude Marino - non si tornerà indietro e non ci saranno proroghe. I liquidatori 
andranno a casa e noi ci sostituiremo per compiere tutti gli atti che mancano all'avvio completo 
della riforma». 
 
 
18/09/2013
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burocrazia siciliana 
 

Fidejussioni per il credito d'imposta, è caos 
 
michele guccione 
Palermo. I consulenti del lavoro della Sicilia confermano il grido 
d'allarme sul credito d'imposta offerto con l'Avviso 1 del 2012 per le 
assunzioni effettuate nel 2011 dalle imprese dell'Isola: la Regione 
rischia di dovere restituire a Bruxelles circa 35 milioni di euro sui 44 assegnati a questo 
incentivo, perchè banche e assicurazioni non concedono le fidejussioni richieste ora dalla 
burocrazia a completamento delle pratiche di erogazione dei contributi assegnati. Su 1.186 
domande presentate, la previsione è che non più del 20% potrà ottenere la polizza di garanzia. 
L'assessorato regionale al Lavoro, a seguito delle recenti preoccupazioni espresse dai 
professionisti e dalla Cna circa il possibile fallimento dell'Avviso 1, ha deciso di prorogare al 20 
ottobre il termine entro il quale le imprese devono presentare la fidejussione per ottenere il 
contributo di 5 mila euro per ogni lavoratore assunto, mentre resta fissata al prossimo 27 
settembre la data di presentazione delle istanze. 
Per cercare di superare gli ostacoli di quello che definiscono «un eccesso di burocrazia», i 
consulenti del lavoro hanno anche ottenuto un confronto in assessorato con i rappresentanti 
dell'Abi, delle principali banche, di primarie compagnie assicurative e dei consorzi fidi. Da una 
missiva interna inviata a tutti i consulenti del lavoro, si apprende che «le posizioni delle parti 
sono rimaste le stesse. L'assessorato ha ribadito che i contenuti del bando non possono essere 
modificati (a meno che non vi sia un intervento del governo regionale, ndr). Gli operatori 
finanziari ritengono non modificabili i loro criteri di valutazione del rischio: una fidejussione 
rilasciata per due anni equivale ad un affidamento bancario, che si riconosce in base 
all'affidabilità del cliente. Il sistema assicurativo vede la fidejussione come un prodotto "non 
gradito" per i rischi, da riconoscere solo a clienti consolidati». Impossibile, infine, sperare in 
un'ulteriore proroga: entro la fine dell'anno la Regione dovrà rendicontare a Bruxelles le somme 
spese. 
«Ci si chiede perchè - commenta Vincenzo Barbaro, presidente dei consulenti del lavoro di 
Palermo - solo in Sicilia è stato necessario inserire la fidejussione, ben conoscendo la debolezza 
del tessuto produttivo e i suoi rapporti difficili col sistema finanziario. Tanto vale abolire gli 
incentivi, che non giovano all'occupazione e creano costi aggiuntivi alle imprese. Si faccia - 
propone Barbaro - un serio taglio alla spesa, compresa quella per quanti gravitano nel mercato 
degli incentivi, e con i risparmi si riduca il costo del lavoro per tutti». 
 
 
18/09/2013
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Alla Scogliera 
il cantiere 
al rush finale 
 
Cesare La Marca 
Visti da fuori sembrano lavori stradali come tanti altri, ormai in fase 
avanzata; invece il cantiere della Scogliera, al confine tra Catania e 
Aci Castello, è stato tutt'altro che "ordinario", così come l'opera che è 
stata realizzata con una tecnologia per la prima volta utilizzata in Italia e in funzione dallo scorso 
primo agosto, giusto in tempo per le piogge autunnali, ovvero la condotta sottomarina che 
rappresenta il tratto terminale del collettore C del canale di gronda, sboccando a circa 300 metri 
dalla costa. 
Lavori complessi e delicati, svoltisi sui due fronti tra gli scavi del cantiere di via Aci Castello e il 
corrispondente tratto di mare al largo della Scogliera, che adesso affrontano la fase conclusiva, 
molto più semplice rispetto a tutto il resto ma anch'essa importante; questa porterà entro poco 
meno di un paio di mesi, assicurano i tecnici del Comune, a eliminare il restringimento su via Aci 
Castello - che ha creato non pochi disagi, specie in estate, in una zona balneare e di 
conseguenza molto trafficata - ripristinando in modo più funzionale, anche attraverso una 
rotatoria, il collegamento tra via Teseo e la strada che costeggia la Scogliera. 
Sono in corso lavori di rifinitura e completamento della sede stradale che dovrebbero presto 
restituire alla viabilità un assetto più ordinato, dopo l'ennesima estate di caos tra il cantiere e le 
auto e moto dei bagnanti posteggiate alla meno peggio sulla ristretta via Aci Acicastello, con 
tutto quello che ne consegue, per non parlare del traffico serale. 
La tecnica che è stata adottata per scavare il tunnel sottomarino è stata quella del 
"microtunnelling", approvata in variante dal Comune per evitare l'impatto che avrebbe provocato 
l'utilizzo di esplosivo per sbancare i fondali, come prevedeva l'originario progetto per la 
realizzazione dell'ultimo segmento del collettore C, che parte da Sant'Agata li Battiati e fino allo 
scorso luglio sboccava in mare senza però filtrare né pulire le acque piovane da tutte le 
sostanze inquinanti. 
La tecnologia utilizzata, affidata a un'impresa tedesca specializzata in questo genere di 
interventi, ha permesso di ridurre al minimo l'impatto ambientale, in quanto il collettore è stato 
spinto pezzo per pezzo in una condotta scavata nel fondale da una "talpa robot" munita di una 
trivella guidata elettronicamente da una postazione in cantiere da un tecnico specializzato. 
I lavori sono stati effettuati col supporto logistico di una piattaforma navale, che ha stazionato al 
largo della Scogliera per i rilievi tecnici e la definizione del tracciato e del punto di uscita della 
condotta sottomarina. 
È un intervento che nel settore dei lavori pubblici non ha precedenti in Italia, mentre è ormai 
collaudato in altri paesi europei e in Giappone, per questo prima di utilizzare la sofisticata 
macchina «spingitubo» sono stati effettuati diversi test in laboratorio su dei campioni di roccia 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2157399&pagina=25 (1 di 2)18/09/2013 10.09.39



La Sicilia

lavica, la stessa che è stata poi perforata. 
L'infrastruttura, in base anche a precisi standard europei, è progettata per «trattenere» nelle 
apposite vasche di filtraggio su via Acicastello le sostanze inquinanti che la pioggia trascina in 
mare. 
Questa la valenza ambientale dell'opera, con una ricaduta anche sulla sicurezza in caso violenti 
nubifragi. 
L'opera ha questa finalità ben precisa - in base a quanto previsto dal Parf (Programma 
attuazione rete fognante) di Catania e dalla più recente legislazione europea - ovvero depurare 
nei primi quindici minuti di pioggia le acque più sporche in una vasca di filtraggio prima che 
finiscano in mare, quando queste trascinano nella loro corsa le sostanze più inquinanti. 
La portata della condotta è di 5 metri cubi al secondo, il primo tratto del tunnel sottomarino è in 
calcestruzzo, mentre negli ultimi settanta metri la condotta è in acciaio e sbocca su un tratto 
sabbioso del fondale a oltre duecento metri dalla costa. 
 
 
18/09/2013
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da ieri avviata la messa in sicurezza 
 

Pronti a ripartire i lavori della metropolitana 
 
Si rimettono in moto i cantieri della Metropolitana di Catania. Tecnis e 
Cogip, infatti, da ieri hanno avviato la prima fase, propedeutica alla 
ripresa dei lavori per la realizzazione della tratta Giovanni XXIII-
Stesicoro, e della tratta Borgo-Nesima (con le varie stazioni 
intermedie, tra cui San Nullo e Cibali). 
Questa fase è specificatamente quella della messa in sicurezza dei cantieri. E così c'è stato il 
trasferimento dei mezzi e delle attrezzature, la sistemazione e tutte le attività che precedono 
l'immediato avvio vero e proprio dei cantieri e dei lavori. Ma molto importante, prima di arrivare a 
questa fase, è stata anche quella degli accordi sindacali, visto che Cogip e Tecnis hanno 
riassorbito il personale che era in carico all'impresa Sigenco prima che questa ditta si fermasse 
a causa della crisi. Un segnale, dunque, estremamente positivo ed incoraggiante, in un 
momento particolarmente complicato anche per il tessuto economico della provincia di Catania. 
Completata questa prima fase cominciata ieri, dunque, si potrà passare nei prossimi giorni ai 
primi interventi concentrati sui lavori all'aperto, per proseguire, poi, con i lavori in galleria nella 
tratta Borgo-Nesima. 
 
 
18/09/2013
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Cesame, la ripresa è più vicina 
ma si spera nella Cig in deroga 
 
Rossella Jannello 
La grande fabbrica della Zona industriale è ancora muta e deserta. Ma 
loro, gli ex operai della Cesame che, con grandi sacrifici personali 
hanno rilevato la fabbrica e il marchio sono ancora abbarbicati al loro 
sogno. E, da domani, il progetto diventa più concreto. 
Sarà depositata proprio domani a Palermo, infatti, la domanda per partecipare al bando e 
accedere così a uno strumento finanziario, il contratto di programma settoriale a valere sui fondi 
Fas dal quale attingere quegli 80 milioni che la Regione è disponibile a concedere alla nuova 
idea imprenditoriale della Cesame. 
Una data attesa da tempo dai vertici della cooperativa, dopo che, a inizio di quest'anno era stato 
finalmente individuato dal presidente Crocetta e dall'assessore Vancheri lo strumento idoneo per 
sostenere la rinascita della storica fabbrica siciliana di ceramica sanitaria. 
«Il bando è di fine agosto - spiega il dott. Sergio Magnanti, ex ad della Cesame e presidente 
della coop che ha rilevato la fabbrica - e prevedeva 15 giorni di tempo per partecipare. Pochi 
giorni prima della scadenza però - continua - il bando è stato ritirato per una integrazione. E il 
nuovo termine è appunto, del 19 settembre». 
E poi? «Il bando disegna un iter preciso per le iniziative. Entro 30 giorni quello e entro i 
successivi 30 quell'altro. La speranza è che i tempi si possano accorciare più che possibile. Se 
per ogni passaggio si utilizzassero tutti i termini, andremmo alla firma del contratto non prima 
della primavera prossima, invece che a fine d'anno come auspichiamo. E non siamo in 
condizione di aspettare così tanto». 
Fin qui, il sogno della nuova Cesame è stato sostenuto infatti solo dalla volontà e dalle risorse 
dei 76 lavoratori. Grazie al Tfr e a parte della loro indennità di mobilità (circa 400 euro al mese 
su 750) è stato costituito infatti il capitale sociale della nuova azienda, che è di 1,5 milioni: un 
sacrificio che gli ex lavoratori hanno imposto a sè stessi e alle famiglie per scommettere sul 
futuro. 
Ma, visto che sono passati tre anni da allora, anche l'indennità di mobilità sta per terminare. E il 
termine scade proprio in questo mese. 
Per questo ora gli operai chiedono che siano concessi loro, nelle more dell'avvio della 
produzione della Nuova Cesame gli ammortizzatori sociali in deroga, perchè possano essere 
ancora sostenuti per qualche tempo. «Ci rincuora - dice Magnanti - il fatto che questi 
ammortizzatori sociali siano appena stati rifinanziati dal Governo. Speriamo che possano essere 
concessi per dare un po' d'ossigeno a queste 76 famiglie». 
I soci cooperatori, fin qui, hanno fatto quanto in loro potere per portare avanti il progetto per la 
rinascita della Cesame, ma dopo avere ripreso possesso della fabbrica e averla ripulita alla 
meglio, si sono dovuti fermare. «Paradossalmente - osserva il presidente della coop - il nostro 
capitale sociale non vale niente senza l'integrazione con il contratto di programma. Abbiamo 
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l'immobile, è vero, ma è un contenitore vuoto da riempire. Bisogna fare molta manutenzione, ma 
abbiamo soprattutto bisogno dei nuovi macchinari. E poi dobbiamo fare i conti con il fatto che la 
fabbrica è stata oggetto di furti e vandalismi. Hanno portato via anche i trasformatori che 
permettevano di trasformare l'alta tensione in media tensione.... ». 
Per ora, dunque, la fabbrica - in attesa di macchinari e linee di produzione, come da business 
plan presentato (e approvato) oltre tre anni fa, si può solo presidiare e difendere per evitare 
ulteriori danni. Mentre il presidente e il suo vice, Salvatore Falsaperla, si danno da fare per 
mantenere in vita contatti commerciali essenziali per quando - sei mesi dopo l'arrivo dei fondi del 
Contratto di programma - potrebbe riprendere la produzione di ceramica sanitaria. 
Per il resto, bisogna sperare, con il supporto dei sindacati di categoria di Cgil e Cisl che hanno 
seguito i lavoratori in questo lungo iter. 
«La verità - dice Magnanti - è che abbiamo intrapreso da tempo la strada del non ritorno. E ora, 
anche se è veramente dura, credo davvero che siamo a un passo dal traguardo. Nel frattempo, 
speriamo che nessuno si scordi del marchio Cesame». 
 
 
18/09/2013
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Riunione al ministero 
 

Micron, il 9 ottobre 
verifica sugli accordi 
 
«Attendiamo l'incontro del 9 ottobre per saperne di più. Ma ribadiamo anche in questa occasione 
la necessità di far nascere il Distretto Tecnologico etneo». 
È cauto Piero Nicastro, segretario generale della Fim Cisl di Catania, sull'annunciata 
riorganizzazione della Micron Italia, la multinazionale attiva nel settore delle memorie che ha uno 
stabilimento anche a Catania. 
«A ottobre - aggiunge Nicastro - il ministero dello Sviluppo economico ha convocato StM, Micron 
e 3Sun per verificare gli accordi di programma. Certo, siamo preoccupati per le voci che si 
rincorrono, ma vogliamo avere chiaro il quadro in cui ci si muove». 
«Questa ultima vicenda - conclude Nicastro - non fa che confermare quanto dalla Cisl e dalla 
Fim Cisl etnee è stato sempre chiesto a gran voce. A Catania, cioè, è necessario realizzare il 
Distretto della microelettronica e dell'alta Tecnologia. 
Rosaria Rotolo, segretario generale della Cisl catanese, ribadisce la richiesta: «Il Distretto è 
fondamentale per promuovere innovazione e ricerca, sostenere la pratica delle sinergie tra le 
aziende attualmente presenti nel territorio come STM, Micron, 3Sun, Selex-Es e l'Università e 
assorbire anche eventuali variazioni degli equilibri occupazionali. Ma occorre l'impegno preciso 
delle istituzioni per creare le condizioni necessarie, specie in termini di infrastrutture e fiscalità». 
La proposta di creare un Distretto della Microelettronica era stata avanzata due mesi fa da Cisl e 
Fim in una lettera indirizzata al sindaco Enzo Bianco. Il sindacato elencò allora una serie di 
proposte: innanzitutto, la necessità di creare le convenienze affinché le imprese scelgano di 
investire a Catania, riqualificando la zona Industriale, ammodernando le infrastrutture e 
intervenendo sulla manutenzione del manto stradale. L'altra proposta, accanto a quella, era 
proprio quella di sostenere i centri di eccellenza in Ricerca e Sviluppo con meccanismi di 
incentivazione sulle attuali e nuove tecnologie e mantenere così, legate al territorio, le importanti 
professionalità esistenti che si consolidano anche attraverso una stretta collaborazione con 
l'università. «Tutto questo è possibile - si concludeva la proposta di Fim e Cisl - pensando di 
impiantare a Catania un Campus da dove le aziende possono attingere a nuove idee, nuovi 
prodotti e nuove soluzioni tecnologiche, ma anche nuovo personale professionalizzato». 
 
 
18/09/2013 
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